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DELIBERAZIONE N. 7 DEL 12/05/2022 

 

OGGETTO: Nomina del Responsabile per la Transizione Digitale (RDT)  ai sensi dell’art. 17, commi 

1 e 1 ter del D.Lgs 07/03/2005 n. 82 (Codice dell’Amministrazione Digitale). 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

 

Visti: 

- Il vigente statuto; 

- Il regolamento dei servizi. 

Richiamata la deliberazione dell’Amministratore Unico di questa ASP n. 1 del 07/03/2022 

“ATTUAZIONE DEGLI INDIRIZZI DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA DEI 

SOCI N. 3 DEL  29/12/2021 E NOMINA DIRETTORE DELL’ASP DELIA REPETTO DI 

CASTELFRANCO EMILIA”, esecutiva ai sensi di legge, con la quale si attribuivano a Paola Covili 

le funzioni di Direttrice; 

Visti: 

 il D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 - Codice dell’Amministrazione Digitale (c.d. “CAD”) attuativo dell’art. 1 

della Legge 124 del 7 agosto 2015 di riforma della Pubblica Amministrazione; 

  il Piano triennale per l’informatica nella PA 2017-2020 ed il suo aggiornamento 2021-2023 che 

rappresentano la naturale evoluzione dei tre Piani precedenti, che definiscono il modello di riferimento 

per lo sviluppo dell’informatica pubblica Italiana nonché la strategia operativa di trasformazione digitale 

del Paese; 

 la Circolare dell’Agenzia per l’Italia Digitale (c.d. “AgID”) n. 2/2017 del Circolare 18 aprile 2017, 

recante le Misure minime di sicurezza ICT per le pubbliche amministrazioni, in attuazione del DPCM 

del 01.08.2015; 

 

Premesso  

- che il nuovo CAD con i suoi principi generali e le collegate regole tecniche è l’asse portante e lo 

strumento operativo per rendere finalmente attuabile "la transizione alla modalità operativa 

digitale"; principio espressamente richiamato dall’art. 1, c.l lett. n) della L. 124/2015 e negli artt. 

13 e 17, comma 1, dello stesso CAD; 

- che le importanti novità introdotte con il testo del decreto legislativo 82/2005, sono improntate a 

principi di semplificazione normativa ed amministrativa, così da rendere la codificazione digitale 

un comparto di regole e strumenti operativi capaci, da un lato di relazionale la pubblica 

amministrazione ai continui mutamenti tecnologici della società in una logica di costante work in 

progress e, dall’altro, di attuare la diffusione di una cultura digitale dei cittadini ed imprese;  

 

Considerato che: 

 il processo di riforma, come avviato, pone in capo ad ogni Amministrazione la necessità di garantire 

l’attuazione delle linee strategiche per la riorganizzazione e la digitalizzazione dell’Amministrazione, 

centralizzando in capo ad un ufficio unico il compito di accompagnare la transizione alla modalità 

operativa digitale e i conseguenti processi di riorganizzazione, con l’obiettivo generale di realizzare  una 

amministrazione digitale e aperta, dotata di servizi facilmente utilizzabili e di qualità, attraverso una 

maggiore efficienza ed economicità; 

 l’art. 17 del CAD rubricato "Strutture per l’organizzazione, l’innovazione e le tecnologie”, modificato 

da ultimo con i decreti legislativi n. 179 del 2016 e n. 217 del 2017, prevede espressamente la figura del 
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"Responsabile per la Transizione Digitale", quale soggetto trasversale a tutta l’organizzazione e che 

deve essere dotato di adeguate competenze tecnologiche cui sono attribuiti importanti compiti di 

coordinamento e di impulso ai processi di reingegnerizzazione dei servizi, quali in particolare: 
 

1. indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni sia esterni, forniti dai sistemi 

informativi di telecomunicazione e fonia dell’amministrazione; 

2. indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informati-

ca relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in relazione al sistema pubblico di 

connettività; 

3. accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione dell’accessibilità; 

4. analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione dell’amministrazione e l’utilizzo delle 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione 

dell’utenza e la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell’azione amministrativa; 

5. cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’amministrazione; 

6. indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista per lo sviluppo e la gestione 

dei sistemi informativi di telecomunicazione e fonia; 

7. progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini di una più efficace erogazione di 

servizi in rete a cittadini e imprese mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra 

pubbliche amministrazioni, inclusa la predisposizione e l’attuazione di accordi di servizio tra 

amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione dei sistemi informativi cooperativi; 

8. promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle direttive impartite dal Presidente del 

Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie; 

9. pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all’interno dell’amministrazione, dei 

sistemi di identità e domicilio digitale, posta elettronica, protocollo informatico, firma digitale o 

firma elettronica qualificata e mandato informatico, e delle norme in materia di accessibilità e 

fruibilità nonché del processo di integrazione e interoperabilità tra i sistemi e servizi 

dell’amministrazione; 

10. pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni e sistemi informatici, telematici e di 

telecomunicazione, al fine di garantirne la compatibilità con gli obiettivi di attuazione dell’agenda 

digitale e, in particolare, con quelli stabiliti nel piano triennale. 

 

Rilevato che: 

 l’alta rilevanza dell’incarico del Responsabile per la Transazione Digitale si connette necessariamente 

all’organizzazione dell’amministrazione su cui esso deve poter agire in maniera trasversale ed assume 

significato strategico sia per le iniziative di attuazione delle direttive impartite dal Presidente del 

Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie, sia per le elevate 

responsabilità connesse; 

 il d.lgs. 179/2016 che istituisce la figura del RTD ne definisce la collocazione organizzativa e dispone 

che, con riferimento ai compiti relativi alla transizione alla modalità digitale, risponde direttamente 

all’organo di vertice politico o, in sua assenza, a quello amministrativo dell’ente (art. 17, commi 1-ter e 

1-sexies, CAD); 

 ai sensi dell’art. art. 17, comma 1-sexies CAD, nel rispetto della propria autonomia organizzativa, le 

pubbliche amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato individuano l’ufficio per il digitale 

di cui al comma 1 tra quelli di livello dirigenziale oppure, ove ne siano privi, individuano un responsabile 

per il digitale tra le proprie posizioni apicali. In assenza del vertice politico, il responsabile dell’ufficio 

per il digitale di cui al comma 1 risponde direttamente a quello amministrativo dell’ente. 

 

Preso atto che la suddetta circolare conferma che al fine di assicurare piena attuazione al disposto 

normativo le Amministrazioni devono individuare, con atto organizzativo interno e nell’ambito della 

dotazione organica complessiva delle posizioni di funzione dirigenziale, l’ufficio dirigenziale, di livello 

generale ove previsto nel relativo ordinamento, cui attribuire i compiti per la transizione digitale declinati 

dal comma 1 dell’art. 17 CAD. 

 

Vista la Circolare del Ministero della Funzione Pubblica n. 3 del 01 ottobre 2018 con la quale si sollecitano 

le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
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che ancora non hanno provveduto, a procedere, con ogni opportuna urgenza, alla individuazione del R.T.D. 

preposto all’ufficio per la transizione al digitale e alla relativa registrazione sull’Indice delle pubbliche 

amministrazioni. 

 

Ritenuto di provvedere a nominare il “Responsabile per la Transizione Digitale” nella persona della 

Direttrice Dott.ssa Paola Covili, per le attribuzioni alla stessa riconosciute con il sopra richiamato atto 

deliberativo n. 1 del 07/03/2022; 

 

Tutto ciò premesso 

DELIBERA 

 

Per quanto espresso nella parte narrativa del presente provvedimento, che si intende integralmente 

confermato nella parte dispositiva: 

1. Di nominare il “Responsabile per la Transizione Digitale” la Direttrice Paola Covili visto il modello 

organizzativo dell’ASP ed in forza delle attribuzioni alla stessa riconosciute con l’atto deliberativo n. 

1 del 07/03/2022 in premessa richiamato; 

 

2. Di dare atto che i compiti del R.T.D. sono quelli previsti del Codice dell’Amministrazione Digitale 

approvato con il D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, rubricato "Strutture per l’organizzazione, l’innovazione 

e le tecnologie”, modificato da ultimo con i decreti legislativi n. 179 del 26 agosto 2016 e n. 217 del 

2017; 

 

3. Di provvedere alla relativa registrazione sull’Indice delle Pubbliche Amministrazioni ed ai successivi 

necessari adempimenti. 

 

                                                                                                                       

                                                                                                                              L’Amministratore Unico 

                                Prof. Giuseppe Masellis 

 

    


